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PROGRAMMA
L’attività del laboratorio si propone di:

-fare acquisire e sviluppare il senso e la capacità di misurare lo spazio architettonico e di conformarlo, nonchè i principi logici della composizione architettonica in ordine al corretto rapporto fra forma, struttura e distribuzione;

-mettere in grado di correlare l’idea progettuale alla rappresentazione dell’idea medesima, e cioè far comprendere il nesso di necessità che si stabilisce fra disegno (modo della rappresentazione) e progetto; e quindi fra progetto e realizzazione dello stesso;

-mettere in grado di controllare le fasi fondamentali del processo progettuale, dal pensare, al conoscere, al fare, ivi compresa la considerazione delle scale di dettaglio.

-introdurre il concetto di “architettura a misura d’uomo”, capace di soddisfare le esigenze (funzionali, spaziali, strutturali) e le sensazioni delle persone che dovranno fruirle.
- approfondire e sperimentare il concetto dell’architettura sostenibile, intesa come un’architettura capace di soddisfare le nostre esigenze, senza precludere alle generazioni future la possibilità di soddisfare alle proprie necessità.  Alla fine dell’attività del laboratorio lo studente  deve  saper eseguire il progetto di un organismo destinato alla residenza non complesso, sviluppandolo alle diverse scale di rappresentazione, da quelle generali fino a quelle di dettaglio, controllandone il processo di definizione  formale in rapporto alle tecniche e ai materiali adottati

Modalità organizzative
Gli studenti sono tenuti a frequentare il laboratorio per 132 ore. La presenza nel laboratorio è obbligatoria e da verificare.

Chi, per motivi particolarmente gravi e documentabili, non è in grado di garantire la propria presenza nell’arco della durata del corso è tenuto a segnalarlo all’inizio di questo al docente con il quale concorderà la soluzione del problema specifico. 

Il laboratorio finisce alla fine del corso. In quella occasione, ogni studente è tenuto a presentare il lavoro fatto che viene giudicato.

Non c’è possibilità di essere giudicati al di fuori del laboratorio e, quindi, nelle sessioni di esami successive. L’unica sessione che può essere utilizzata è quella estiva.

L’esame verterà sul progetto. Questo dovrà essere elaborato presso la sede del laboratorio. Il progetto è strettamente individuale. 
Le attività del laboratorio si articoleranno in lezioni, esercitazioni e lavoro in aula. Le lezioni riguarderanno prevalentemente gli argomenti precedentemente indicati e saranno organizzate  secondo il calendario allegato.

In parallelo alle lezioni si svolgerà l’esercitazione lunga (o progetto del laboratorio) che gli studenti affronteranno individualmente. In sede di esame ciascun candidato dovrà dimostrare la propria preparazione sulla base dell’illustrazione e della discussione del progetto dell’esercitazione lunga.
Sono in previsione alcune conferenze  di progettisti esterni che saranno comunicate durante lo svolgimento delle lezioni.
Esercitazioni brevi
Verranno svolte durante il corso alcune esercitazioni brevi con lo scopo di  verificare l’apprendimento di alcuni concetti fondamentali e di consentire un corretto avanzamento del progetto. La partecipazione alle esercitazioni brevi e la qualità degli elaborati prodotti in queste costituiranno condizioni per l’ammissione all’esame finale.
PROGETTO DEL LABORATORIO
“LA CASA CHE ANCORA NON ABBIAMO”
Il ruolo di un laboratorio di progettazione, di questo laboratorio di progettazione, non è solamente quello di comunicare nozioni teoriche ma di stimolare sensazioni ed emozioni che  ci spingano a superare le conoscenze acquisite fino ad ora, per esplorare i limiti della disciplina della progettazione architettonica. Un ponte tra quello che è stato e quello che sarà, tra il conoscere ed il fare. Solo così potremo immaginare la casa che ancora non abbiamo, progettare la casa che ci emoziona e che ci proietta nel futuro.
Il progetto dell’esercitazione lunga sarà relativo ad una casa unifamiliare, ubicata in un contesto urbano. Contesto e specifiche sono indicate nella scheda apposita.
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Bibliografia di base
1.  (A) RINALDI A., “PROGETTARE ARCHITETTURA 7+1 appunti per l’uso”, Aracne Editrice, Roma, 2013 
2. (A) ZAFFAGNINI M. (a cura di), “Architettura a misura d’uomo”, Pitagora Editrice, Bologna,  1994
3. (A) RINALDI A., RADI V. “ABITARE CONTEMPORANEO”, Pacini Editore, Pisa, 2014 
4. LE CORBUSIER, (a cura di P. Cerri e P. Nicolin), “Verso una architettura”, Longanesi, Milano, 1986

5. Loos A., “Parole nel vuoto”, Adelphi, Milano, 1972

6. CALVINO I., “Lezioni Americane-Sei proposte per il prossimo millennio”Mondadori, Milano, 1993
7. Quaroni L., “Progettare un edificio”, Mazzotta, Milano, 1977
8. TESSENOW H., “Osservazioni elementari sul costruire”, Franco Angeli, Milano, 1985
9. ZUMTHOR P. “Pensare architettura” Mondadori Electa, Milano, 2003
10. PONTI G., “Amate l’architettura”, Rizzoli, Milano, 2010 (terza ristampa)

11. M. HEIDEGGER, “Costruire, abitare, pensare”, Ogni uomo è tutti gli uomini Edizioni, Bologna, 2017
Per le tematiche attinenti all’architettura sostenibile:

12. (B) RINALDI A., a cura di, “Progettazione ed efficienza energetica”, Maggioli Editore, Rimini, 2010

13. GAUZIN-MUELLER D. “Architettura Sostenibile”, Edizioni Ambiente, Milano, 2003

14. BENEDETTI C., “Manuale di progettazione bioclimatica”, Maggioli, Rimini,  1994. 
15. RADI V., “Edifici a risparmio energetico nelle regioni mediterranee”, Maggioli, Rimini, 2011

Una ulteriore bibliografia finalizzata ad eventuali approfondimenti specifici è contenuta all’interno dei testi (A) e (B) che costituiscono i testi guida del corso stesso, o verrà fornita nel corso delle lezioni.
Esami
APPELLO VENERDI’ 15 GIUGNO 2018
ore 9,00, consegna e esami
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